
Sgresende.            (16/11/2020)  
  
“Ma cossa gheto 
che te continui a brontolare…” 
“Uffah… Me fa male el deo  
ca go ciapà ‘na sgresenda 
nela baraca dela legna.” 
Sgresenda 
molto più che scheggia 
pronta a segnare non tanto il fisico 
con qualche dolore 
ma ancor più lo spirito 
come chiaro timbro indelebile… 
 
…Ed ecco Sgresende 
strana idea dell’amico Alessandro 
apparire quest’anno 
a raccontare con timbro indelebile 
avvenimenti pensieri e ricordi 
di amici vedenti e non vedenti 
e voler mantenere nel cuore e nella mente 
con gustosa armonia 
sentimenti di allegra compagnia 
apposta per rendere di volta in volta 
più salda la nostra amicizia… 
 
…E così Sgresende 
simpatico strumento 
non proprio di tortura 
di settimana in settimana 
cammina nel suo modo originale 
a portare aiuto in vicinanza 
anche in questi periodi poco benevoli 
di vietati assembramenti. 
 
 
 


